[image: image1.jpg]"Comitatus Caput Mothuca Urbs
Fidelis Atque Populosa"



     COMUNE  DI MODICA                                     Prot. N. …………. 
                 PROVINCIA DI RAGUSA

                              -----------                                                                    del ………………………..  Alleg. N. …………
Originale Deliberazione del Consiglio Comunale

Data          8/10/2007                       Sessione                                                          Atto N. 69

                            COMUNICAZIONE ADESIONE DEI CONSIGLIERI CERRUTO GIORGIO,
OGGETTO        SCARSO VINCENZO, GAROFALO PAOLO E CABIBBO GAETANO AL 
   .GRUPPO CONSILIARE DEL MOVIMENTO PER L’AUTONOMIA.
    DISCUSSIONE ED ANTICIPAZIONE ARGOMENTO.

       Nei  modi  voluti  dal  D.L.P.  29 – 10 – 1955,  n. 6  (Ordinamento  Amministrativo degli Enti Locali

della  Regione  Siciliana),  si  è convocato  il   Consiglio   Comunale  nella  solita  Sala   delle   adunanze

oggi       8/10/2007  alle ore     19,01           
     Fatto l’appello nominale, risultano
PRESENTI






ASSENTI

MINARDO GIUSEPPE
AVOLA WANDA
GIUNTA MARISA
DORMIENTE ANTONINO ALBERTO
MINIOTO CARMELA
CERRUTO GIORGIO
SCARSO VINCENZO
CARPENZANO LUIGI
POLINO MICHELE
GAROFALO PAOLO
MILITELLO FRANCESCO
LO BELLO SIMONA
DI GIACOMO SANTO
D’ANTONA VITO
VERNUCCIO ENRICO
AVOLA SALVADOR
CARUSO ANDREA
GUERRIERI ENRICHETTA
SPADARO GIOVANNI
PLUCHINO MARGHERITA
AZZARO BARTOLO
CABIBBO GAETANO
RUFFINO VINCENZO
CERRUTO ANTONINO
GIURDANELLA GIOVANNI
RIZZA SALVATORE
GIANNONE VINCENZO
ADAMO SALVATORE
STRACQUADANIO SALVATORE
SCARSO CARMELO
Assiste la seduta il sottoscritto Segretario Generale  Dr. Carmelo Colombo
Trovando    che   il  numero   dei   presenti  è  legale   per  la validità della 1° convocazione
il Sig.  VINCENZO SCARSO, Presidente, assume la presidenza e apre la seduta  che è dichiarata PUBBLICA.
	IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la presente proposta di deliberazione

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 N° 48

ESPRIME

Parere          

Sotto il profilo della regolarità tecnica.

Modica,  

                                   Il Responsabile del Servizio

                                  
	IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Vista la presente proposta di deliberazione

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 N° 48

ESPRIME

Parere       

Sotto il profilo della regolarità contabile

Modica,  

                                 Il Responsabile di Ragioneria



	IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Vista la presente proposta di deliberazione

ATTESTA

Modica, 
                                                                Il Responsabile di Ragioneria





Proclamata la validità della seduta, il consigliere Paolo Garofalo dà lettura di una nota con la quale egli stesso e i Consiglieri Giorgio Cerruto, Cabibbo e Vincenzo Scarso annunciano il passaggio al gruppo dell’MPA, capogruppo del quale è l’Avv. Carmelo Scarso.

Il Consigliere Militello dà lettura di un documento politico di commento a questa notizia. Invita infine sia Vincenzo Scarso che Federico Mavilla, che ricoprono rispettivamente le cariche istituzionali di Presidente del Consiglio l’uno e di Assessore l’altro, a dimettersi perché abusivi, in quando frutti di altri accordi, e dando così dimostrazione di correttezza. Si rivolge infine a quelli dell’UDC per far rispettare l’accordo sancito con gli alleati.

Il Consigliere Garofalo sottolinea al Consigliere Militello che avrebbe fatto meglio ad evitare le sue dichiarazioni alla città e al pubblico presente in aula composto dai lavoratori di alcune cooperative che non percepiscono lo stipendio da almeno 7 mesi.


Il Consigliere Carpenzano reputa fatto inaccettabile il transitare in un altro partito durante una legislatura, figurarsi all’inizio, dopo appena 4 mesi. Ritiene opportuna che si debba azzerare tutto partendo dalle Commissioni, fino alle alte cariche.


Il Consigliere Cabibbo non ritiene questa la sede appropriata per le comunicazioni politiche di stasera che si stanno facendo. Chiede pertanto di portare questi discorsi nelle opportune sedi e passare a trattare i problemi della città.

Il Consigliere Carpenzano riprende la parola annunciando che il suo gruppo non si sottrae dall’affrontare i problemi della città.

Il Consigliere d’Antona sostiene che la maggioranza sta già facendo da sé la parte della minoranza, invita pertanto tutto il Consiglio a ritornare alla saggezza occupandosi dei veri problemi della città, primo fra tutti quello legato alle questioni finanziarie del Comune che risulta essere al collasso. Esorta a ciò.

Il Consigliere Rizza sostiene che il problema già posto dal Capogruppo di Forza Italia è un problema della coalizione in quanto riguarda cariche istituzionali occupati “abusivamente” poichè scaturisce da accordi politici precedenti, quando gli equilibri erano diversi. Ritiene assolutamente necessario che vengano rispettati gli accordi presi in precedenza e auspica quindi che tutto venga rimesso alla discussione e alle determinazioni del consiglio Comunale, invitando quindi il Presidente del Consiglio e l’Assessore ai Servizi Sociali a dimettersi.

Il Consigliere Azzaro invita il Presidente del C.C. a dimettersi essendo questione politica e morale.


Il Consigliere Di Giacomo giudica il passaggio ad altro partito dei Consiglieri citati, una scelta non condivisibile ma rispettabile se non per una sfumatura sottile ma al tempo stesso rappresentativa della statura di una persone e cioè che nel momento in cui si lascia una casacca per vestirne un’altra, è buona norma consegnare pure le cariche connesse e Forza Italia quelle cariche aveva distribuito in quota parte rispetto ai numeri delle elezioni. Ciò detto, Forza Italia si augura che il buon senso venga in soccorso e si facciano le scelte giuste in quando esistono le regole politiche. Agli alleati dell’UDC accolla la responsabilità di mantenere fede al patto stipulato con Forza Italia, di rimanere alleati di Forza Italia, di far trionfare la giustizia contro l’ingiustizia.

Il Consigliere Avola invita a mantenere un decoro istituzionale.


Il Consigliere Antonino Cerruto si ritrova indignato di fronte a questo dibattito per lui incentrato, di fatto, a spartizioni di potere e di poltrone. Condivide il pensiero del Consigliere Cabibbo di dibattere questa questione politica nelle sedi politiche.

Il Consigliere Carmelo Scarso dà anzitutto il benvenuto nelle file del Movimento per l’Autonomia, ai 4 Consiglieri Comunali che hanno deciso di operare il cambiamento, perché la politica è libertà di scelta che non può seguire certe imposizioni ammantate da regole. Reputa opportuno discutere in sede politica della situazione politica nuova, così come richiesto legittimamente Forza Italia, ma la discussione dovrà avvenire in presenza del capo dell’Amministrazione che dovrà tirare le somme rispetto alle decisione che saranno assunte in quella sede.

Il Consigliere Azzaro riprende la parola per proporre di tagliare corto in questa discussione e passare alla trattazione della modifica proposta dal Consigliere Garofalo e inserita al punto 3 dell’O.d.G., al fine di evitare ogni e qualsiasi speculazione ulteriore.

Il Consigliere Vernuccio ritiene che il Centrodestra debba al più presto risolvere i problemi interni perchè la questione finanziaria incalza e non si può perdere tempo; all’uopo, pensa che l’UDC debba darsi da fare per riportare la situazione politica alla normalità.


Il Consigliere Giunta ritiene che, prima di esaminare qualsiasi punto, sia necessario riportare la pace all’interno della coalizione della quale l’UDC è stato invocato quale moderatore esprimendo il capo dell’Amministrazione. Giudica il tavolo politico il luogo più idoneo attorno al quale i leaders si confronteranno con grande equilibrio, affinché le forze che la compongono abbiano adeguate e consone rappresentatività. Chiede breve sospensione per raccordo coi capigruppo.

Il presidente sospende – Ore 20,35.


Si riprende alle 21,15.


Fatto l’appello nominale, risultano presenti i seguenti Consiglieri (29):

MINARDO GIUSEPPE, AVOLA WANDA, GIUNTA MARISA, DORMIENTE ANTONINO ALBERTO, CERRUTO GIORGIO, SCARSO VINCENZO, CARPENZANO LUIGI, POLINO MICHELE, GAROFALO PAOLO,MILITELLO FRANCESCO, LO BELLO SIMONA, AZZARO BARTOLO, DI GIACOMO SANTO, D’ANTONA VITO, VERNUCCIO ENRICO, AVOLA SALVADOR, CARUSO ANDREA, GUERRIERI ENRICHETTA, SPADARO GIOVANNI, PLUCHINO MARGHERITA, RUFFINO VINCENZO, CERRUTO ANTONINO, GIURDANELLA GIOVANNI, CABIBBO GAETANO, RIZZA SALVATORE, GIANNONE VINCENZO, ADAMO SALVATORE, STRACQUADANIO SALVATORE, SCARSO CARMELO.

Alla ripresa, il Presidente mette ai voti la richiesta del Consigliere Azzaro di anticipare la trattazione della mozione presentata dal Consigliere Paolo Garofalo inerente il pagamento degli stipendi agli addetti delle Cooperative operanti nel settore dei servizi Sociali.

La votazione è espressa in forma palese per alzata di mano, col risultato di approvare all’unanimità dei Consiglieri presenti e votanti l’anticipazione del punto sopracitato.


Il Presidente informa quindi il Consiglio di quanto discusso in conferenza capigruppo.

Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA

VINCENZO SCARSO
Il Consigliere anziano della Seduta                                                             Il Segretario Generale

MINARDO GIUSEPPE




DOTT. CARMELO COLOMBO
                                                                                                                                                                        

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la deliberazione di cui sopra è stata pubblicata all’Albo 

Pretorio dal          11/11/2007        , giorno festivo, al         25/11/2007           e senza opposizioni.

      Modica, lì ………………………                                                            Il Segretario Generale

